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COMUNE DI CALATABIANO 

PROVINCIA DI CATANIA 
AREA TECNICA, ECOLOGIA ED AMBIENTE 

     
 

(Determinazione Area Tecnica – Ecologia ed Ambiente  n. 132   Registro Interno  del 13/05/2015  
 

DETERMINAZIONE DEL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

Reg. Gen.le   N. 392 del 13/05/2015 

OGGETTO: Annullamento in sede di autotutela di tutte le procedure del bando di gara a 
procedura aperta per l’affidamento del servizio di “Gestione tecnico – operativa, incluse 
manutenzione ordinaria e straordinaria, dei due impianti di  depurazione dei reflui cittadini di 
contrada Imperio e della frazione di Lapide Pasteria  con delega di responsabilità” 
CIG: 622650634C 

 
IL  RESPONSABILE  DELL’ AREA  

Premesso che: 
- con deliberazione della Consiglio Comunale n. 8 del 27/01/2015 è stato approvato 
l’accordo consortile con l’ASMEL quale centrale unica di committenza per il legittimo 
espletamento delle gare; 
- con propria determinazione a contrarre n. 308/RG del 20/05/2015 è stata indetta la 
procedura di gara, a mezzo di procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. 
n. 163/2006, per addivenire all’affidamento del servizio di “Gestione tecnico – operativa, 
incluse manutenzione ordinaria e straordinaria, dei due impianti di  depurazione dei reflui 
cittadini di contrada Imperio e della frazione di Lapide Pasteria  con delega di 
responsabilità”,per un periodo di mesi sette, assegnando alla Centrale Unica di 
Committenza Asmel Consortile Soc. Cons. a r.l. le attività inerenti l'indizione della 
procedura di gara sulla piattaforma online ASMECOMM, secondo le caratteristiche e 
modalità espressamente indicate negli atti di gara; 
- il bando / disciplinare di gara ed i relativi allegati sono stati pubblicati in data 20 aprile 
2015 all’Albo pretorio online, sul sito istituzionale del comune alla sezione bandi di gara, 
nonché nel portale della centrale di committenza pubbica Asmecomm;  
 
Dato atto che, entro i termini di scadenza fissati dal bando di gara, ovvero entro le ore 
12:00 dell’08 maggio 2015, sono pervenuti tre plichi indirizzati alla Centrale Unica di 
Committenza Asmel Consortile Soc. Cons. a r.l. presso Comune di Calatabiano, di seguito 
elencati: 

1) plico protocollo nr. 5715 del 06/05/2015 della società Trinacria Ambiente e 
Tecnologie S.r.l., partita iva 02998430835, con sede in Villafranca Tirrena (ME); 

2) plico protocollo nr. 5861 del 07/05/2015 della società Thema Impianti S.r.l., partita 
iva 03331080790, con sede in Sellia Marina (CZ); 

3) plico protocollo nr. 5892 del 08/05/2015, ore 11:22, della società CMS Service S.r.l., 
partita iva 04387920871, con sede in Fiumefreddo di Sicilia (CT); 

 
Preso atto della delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 32 del 30 aprile 2015, 
con la quale il Consiglio dell'autorità ha deliberato che: 
- Il Consorzio Asmez e la società consortile Asmel a r.l. non rispondono ai modelli 
organizzativi indicati dall'art. 33 comma 3-bis del D. Lgs. 163/06, quali possibili sistemi di 
aggregazione degli appalti di enti locali, sulla base delle considerazioni contenute nella 
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parte motivazionale del presente atto deliberativo; 
- pertanto, la società consortile Asmel a r.l non può essere inclusa tra i soggetti aggregatori 
di cui all'art. 9 del D.L. n. 66/2014, né può considerarsi legittimata ad espletare attività di 
intermediazione negli acquisiti pubblici, peraltro senza alcun limite territoriale definito; 
- conseguentemente, sono prive del presupposto di legittimazione le gare poste in essere 
dalla predetta società consortile Asmel; 
 
Ritenuto, alla luce della sopracitata deliberazione dell’Anac: 

- necessario ed opportuno annullare in sede di autotutela tutte le procedure del 
bando di gara in oggetto; 

- opportuno informare direttamente e formalmente, del contenuto del presente 
provvedimento, tutte le imprese che hanno inoltrato offerta e che i plichi pervenuti 
verranno restituiti integri ai rispettivi mittenti; 

 
Visti: 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241, e ss.mm.ii.; 
- il Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 
- il Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii.; 
- il D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 “Regolamento di esecuzione e di attuazione” 
- la L.R. Sicilia 12 luglio 2011, n. 12 e ss.mm.ii; 
- il vigente Regolamento dei contratti dell’Ente;  
 
Ritenuta propria la competenza a seguito della determinazione sindacale n. 40 del 
03/09/2012 e successive n. 52 del 28/12/2013, n. 02 del 07/01/2014 e n. 47 del 
31/12/2014 di proroga conferimento extra-dotazione organica dell'incarico di istruttore 
direttivo tecnico con le connesse responsabilità di direzione e gestione dell'area tecnica e 
conferimento incarico aggiuntivo della responsabilità e del coordinamento dello S.U.A.P.; 
 
Attesa la necessita del provvedimento di annullamento; 

D E T E R M I N A  

1) Di acquisire le motivazioni di cui in premessa quali parte integrante e costitutiva della 
presente determinazione e per gli effetti; 
 
2) Di procedere all’annullamento in sede di autotutela di tutte le procedure del bando di 
gara a procedura aperta indette con propria determinazione n. 308/RG del 20/04/2015, per 
l’affidamento del servizio di “Gestione tecnico – operativa, incluse manutenzione ordinaria 
e straordinaria, dei due impianti di  depurazione dei reflui cittadini di contrada Imperio e 
della frazione di Lapide Pasteria con delega di responsabilità”, CIG: 622650634C e di tutta 
la documentazione di gara e di tutti gli atti correlati e conseguenti così come previsto dalle 
normative vigenti; 
 
3) Di informare direttamente e formalmente, del contenuto del presente provvedimento, 
tutte le imprese che hanno inoltrato offerta e di restituire integri i plichi pervenuti ai rispettivi 
mittenti;  
 
4) Di pubblicizzare le disposizioni di cui al presente provvedimento con gli stessi mezzi e 
forme utilizzati per la pubblicazione del bando di gara, nonché disporre la pubblicazione 
della presente determinazione all’Albo pretorio online di questo Ente.  
 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA  
(dr. ing. Salvatore Faro) 

 


